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Marina di Castagneto, al momento non ci sono indagati dalla Procura
II reato contestato: lottizzazione abusiva in area a vincolo paesaggistico
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Lottizzazione abusiva in area
sottoposta a vincolo paesaggi-
stico. Questo il reato per cui la
mattina del 3 dicembre sono
stati apposti i sigilli alle casette
del Paradù Resort. In località
Pianetti, a Castagneto Carduc-
ci, sono arrivati i carabinieri
per eseguire il decreto di se-
questro preventivo emesso dal
giudice per le indagini prelimi-
nari su richiesta della Procura
di Livorno. Il villaggio, che è
sorto sulle ceneri dell'ex Club
Med, la storica struttura che
ha segnato il turismo balneare
tra gli anni ' 70 e'80 a Marina di
Castagneto, è stato inaugurato
lo scorso 11 giugno.
1l meccanismo . Sotto la lente
degli inquirenti il meccanismo
con cui il complesso turistico
ha preso forma. Gli interventi
urbanistici posti in essere dal-
la Medonoratico Srl, la società
che ha dato corpo al villaggio,
si sono realizzati attraverso ri-
chieste con procedura sempli-
ficata che fanno tutte riferi-
mento al medesimo cantiere,
con identico committente e le
stesse ditte esecutrici. Una mo-
dalità che per gli inquirenti ha
consentito di sminuire la reale
portata dell'intervento, frazio-
nandolo in tante realizzazioni
minori, per le quali non si so-
no attivate le procedure richie-
ste dal Regolamento urbanisti-
co vigente a Castagneto Car-
ducci. Ovvero, la predisposi-
zione di un Piano attuativo,
con un'apposita valutazione
d'impatto ambientale.
La contestazione . In particola-
re, viene contestata la realizza-
zione di opere di urbanizzazio-
ne primaria: rete idrica, elettri-
ca e fognaria. Ma anche di una
strada interna cernentificata e
di un numero di unità prefab-
bricate, le cosiddette casa mo-
bili, in assenza delle autorizza-
zioni urbanistiche. E ad oggi il
villaggio è un intervento realiz-
zato per circa un terzo. Al mo-

mento le case mobili sono 193,
ma la prospettiva è di arrivare
a 654.
Qui Pianetti . L'area sequestra-
taè inclusa trai beni paesaggi-
stici soggetti a tutela. Perciò, il
regolamento urbanistico pre-
vede la possibilità di realizzare
un insediamento turistico
sfruttando gli spazi che erano
occupati dal precedente villag-
gio, l'allora Club Med, ma solo
attraverso un piano attuativo.
Viceversa, nella zona non so-
no ammesse trasformazioni
del sistema ambientale e pae-
saggistico, ma solo interventi
di restauro e ristrutturazione
degli edifici esistenti.
L'indagine. Ad illustrare l'attivi-
tà dei pubblici ministeri Fio-
renza Marrara e Gianfranco
Petralia è il procuratore Fran-
cesco De Leo. «La realizzazio-
ne del nuovo villaggio sarebbe
dovuta avvenire con case mo-
bili, strutture temporanee che
avrebbero dovuto sostituire gli

originari tucul polinesiani, ca-
panne in legno prive di servizi
che l'allora Club Meditarraneé
aveva installato per un ritorno
alla natura tipico degli anni '70
- spiega-. Le nuove case mobi-
li, invece, non presentano alcu-
na relazione con i precedenti
tucul sia in quanto a forma, sa-
goma, superficie, volume e do-
tazioni impiantistiche. Lo stato
iniziale mostrava un territorio
in larga parte libero da manu-
fatti e organizzato, per una
parte limitata e concentrata,
mediante capanne polinesia-
ne realizzate con cannicci, ben
mimetizzate nel sistema am-
bientale, e prive di ogni dota-
zione, sistemate intorno a un
nucleo centrale con servizi co-
muni. Oggi, invece, la volume-
tria finale è di circa quattro vol-
te superiore a quella iniziale

per ogni casetta, con totale in-
dipendenza e stabilità di cia-
scuna casa».
1l sequestro. A firmare il decre-
to di sequestro preventivo è il
giudice perle indagini prelimi-
nari Beatrice Dani su richiesta
dei due pubblici ministeri. Nel
provvedimento quelle struttu-
re sono definite case a tutti gli
effetti: realizzate con fondazio-
ni stabili al suolo e senza alcun
titolo edilizio e con un titolo
paesaggistico non idoneo e
sufficiente. Anche gli allacci ai
servizi, predisposti per ogni ca-
setta, sono quelli tipici delle ci-
vili abitazioni. Al punto che
perla procura: «Il quadro è ta-
le che, se anche le case venisse-
ro demolite, l'originario conte-
sto non sarebbe ripristinabi-
le».
1 numeri. Sono i numeri a dare
la dimensione. A intervento
completato la volumetria oc-
cupata andrebbe a superare di
più di 2.000 volte quella inizia-
le. Gli inquirenti parlano di
nuove opere di urbanizzazio-
ne. «Di fatto si è avuta una tra-
sformazione, non autorizzata,
da area boccata ad area urba-
nizzata a fini turistico/ ricetti -
vo, incompatibile con la voca-
zione ambientale e paesaggi-
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stica della zona come discipli-
nata dagli strumenti urbanisti-
ci». La previsione nelle carte
del Comune è di una capacità
ricettiva perla zona di 750 uni-
tà mentre la portata dell'ope-
ra, per come prevista e rico-
struita dall'attività d'indagine,
arriverebbe a superare quota
3.500.
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Contestata Intervento sminuito Nel regolamento
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finale del progetto frazionato in molteplici la capacità ricettiva
che sarà più di 2.000 realizzazioni minori dell'areaè di 750 unità
volte di quella iniziale per aggirare le regole r w l'opera ne prevede 3.50

Mesi di indagine
di carabinieri
forestali e vigili

L'attività di indagine , che si è
avvalsa anche dei contributo
di consulenti tecnici, ha
preso origine da una serie di
esposti presentati alla
Procura del la Repubblica di
Livornoall ' inizio del 2013. Ed
è stata condotta dai
Carabinieri della compagnia
di Cecina in stretta
collaborazione con il
comando stazione della
Forestale dello Stato di
Ceci na e la Polizia municipale
di Castagneto Carducci.
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